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Indagine congiunturale 2° trimestre 2010 – 27 luglio 2010
Dichiarazioni del  Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco  Bettoni

“Il 2° trimestre  2010 conferma il consolidamento della ripresa avviatasi a fine 2009 e accentuatasi nei primi tre mesi dell’anno: sia il +5,9% su base annua che il +2,6% di incremento sui già discreti risultati del primo trimestre confermano un quadro positivo esteso – sia pure con intensità diverse -  a tutti i settori, a tutti i territori provinciali, a tutte le dimensioni d’impresa. Il 52% delle imprese (contro il 40% del primo trimestre) ha registrato incrementi della produzione su base annua superiori al +5%. Anche l’artigianato di produzione risente dell’inversione di tendenza, pur faticando, soprattutto nelle microimprese, a migliorare i livelli produttivi.

Nei tre ultimi trimestri e in particolare in questi primi sei mesi 2010 l’industria lombarda ha recuperato metà della caduta determinata dalla crisi: l’indice della produzione che era sceso da quota 106 del 2008 al 93 di metà 2009 è risalito a sfiorare quota 100. Una conferma del fatto che per recuperare i livelli pre-crisi è necessario proseguire per tutto il 2010 ai ritmi di questo primo semestre. 
Segnali positivi giungono anche da altre variabili: 

· il fatturato cresce dell’8% rispetto ad un anno fa;
· gli ordini si mantengono su elevati livelli di incremento (attorno all’8%) non solo per la domanda estera ma anche per quella interna,  che fino a pochi mesi fa risultava decisamente compressa;

· l’utilizzo degli impianti  sale sensibilmente e si consolida il periodo di produzione assicurata; la scarsità di giacenze sia di prodotti finiti che di materie prime proietta sul prossimo trimestre stimoli positivi all’incremento della produzione;
· la ripresa non si riflette sui livelli occupazionali che restano però stabili, interrompendo l’emorragia dei trimestri precedenti; sale il numero di ore lavorate, mentre parallelamente diminuiscono sia la percentuale di imprese che ricorre alla CIG, sia l’incidenza delle ore di CIG utilizzata sul monte ore totale (3,6% contro il 7,7% di un anno fa).
Le incertezze del quadro internazionale e politiche restrittive condizionate dalla necessità di ridurre il debito pubblico non consentono previsioni di ulteriori incrementi dei tassi di crescita. Per il trimestre in corso ci attendiamo infatti risultati ancora positivi, ma su livelli probabilmente inferiori a quelli dei mesi scorsi.
E’ un momento delicato, nel quale le imprese sono impegnate a confermare  una ripresa che può ulteriormente consolidarsi, a condizione che  tutti i livelli di governo facciano il massimo sforzo per accompagnarla. Un impegno che il Sistema camerale lombardo fa proprio, certo di trovarsi in piena sintonia con l’analoga volontà della Regione”.
Milano, 27 luglio 2010
